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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 29  GIUGNO 2020 

 

L’anno duemiladiciannove, il giorno 29 del mese di giugno, alle ore 11,11, in Acireale, presso la sede legale 

della S.R.R. Catania Provincia Nord, sita in Piazza Duomo-Palazzo di Città, si è riunita, in seconda 

convocazione, l’Assemblea ordinaria dei Soci. 

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Presidente del C.d.A., avv. Ignazio Puglisi. 

Il Presidente, considerato che trattasi di Assemblea Ordinaria che non richiede la verbalizzazione da parte di un 

notaio propone, ai sensi dell’art. 16 dello Statuto, di nominare Segretario verbalizzante la dott.ssa Angela 

Girgenti, Segretario Comunale reggente presso il Comune di Piedimonte Etneo. 

Il Presidente prende atto: 

•  Che l’Assemblea dei Soci della società è stata regolarmente convocata per giorno 27 giugno 2020, alle ore 

8,00 in prima convocazione, e, ove occorra, per giorno 29 giugno 2020, ore 10,30, secondo le modalità 

previste dallo Statuto, giusti relativi avvisi spediti via PEC a tutti i Soci con nota n. 440 del 17 giugno 2020; 

Che in prima convocazione la seduta è andata deserta, come da verbale redatto alle ore 9,00 del 27 giugno 

2020; 

•  Che è presente per il Consiglio di Amministrazione, oltre a se medesimo, i componenti: 

Ing. Stefano Alì Sindaco di Acireale 

•  Che è presente il Collegio Sindacale nella persone di: 

Dott. Marco Patti, Presidente; 

Dott. Biagio Petralia, Componente; 

Che è presente il Revisore Legale, nella persona del Dott. Gaetano Battiato, come da foglio presenze 

sottoscritto e che sarà conservato agli atti della Società; 

•  Che sono presenti, di persona o per delega, come da foglio di presenze sottoscritto e che sarà conservato agli 

atti della Società, i seguenti Soci: 

1. Comune di Acireale, nella persona del Sindaco Stefano Alì; 

2. Comune di Calatabiano, nella persona dell’Assessore Giuseppe Miuccio, giusta delega;  

3. Comune di Piedimonte Etneo, nella persona del Sindaco, Ignazio Puglisi; 

4. Comune di Randazzo, nella persona dell’Assessore Alfio Pillera, giusta delega; 

5. Città Metropolitana di Catania, nella persona della dott.ssa Rosa Maria Sciannaca, giusta delega; 

6. Comune di Maletto, nella persona del Sindaco, Giuseppe De Luca (ingresso alle ore 11,13); 
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Il Presidente accerta che sono presenti n. 6 Azionisti su complessivi 15, portatori di n. 4.609.773 azioni, 

pari al 38,41% dell’intero capitale sociale. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 17 del vigente Statuto, lo stesso dichiara l’Assemblea regolarmente costituita, 

trattandosi di seconda convocazione, ed idonea a discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Il Presidente passa all’esame del 1° punto all’O.d.G.  “Presentazione ed approvazione Bilancio chiuso al 31 

dicembre 2019 – Relazioni del Collegio Sindacale e del Revisore Legale – deliberazioni relative”, illustrando il 

Bilancio e rilevando che ricalca il budget previsionale approvato dall’Assemblea nella seduta del 24 maggio 

2019.  

Alle ore 11,26 entrano e partecipano il Comune di Bronte, nella persona dell’Assessore Giuseppe Di Mulo, 

giusta delega, ed il Comune di Adrano, nella persona dell’Assessore Salvatore Bulla, giusta delega. Presenti n. 8 

azionisti, su complessivi 15, portatori di n. 7.502.952 azioni, pari al 62,52% dell’intero capitale sociale. 

Alle ore 11,27 entra e partecipa il Comune di Castiglione di Sicilia, nella persona del Sindaco, Antonio 

Camarda. Presenti n. 9 azionisti, su complessivi 15, portatori di n. 7.676.185 azioni, pari al 63,96% dell’intero 

capitale sociale. 

Il Presidente evidenzia che l’unica difficoltà consiste nel mancato pagamento da parte di alcuni Comuni delle 

quote dovute, rendendo difficoltoso il pagamento da parte della Società delle proprie obbligazioni. Per tali 

motivazioni la Società è stata costretta a richiedere, dopo numevoli inviti, diffide e quant’altro a richiedere la 

nomina di commissari ad acta. 

Alle ore 11,30 entra e partecipa il Comune di Santa Venerina, nella persona dell’Assessore, Giuseppe Fresta. 

Presenti n. 10 azionisti, su complessivi 15, portatori di n. 8.108.752 azioni, pari al 67,56% dell’intero capitale 

sociale. 

Alle ore 11,31 entra e partecipa il Comune di Mascali, nella persona dell’Assessore, Paolo Virzì. Presenti n. 11 

azionisti, su complessivi 15, portatori di n. 8.822.268 azioni, pari al 73,51% dell’intero capitale sociale. 

Il Presidente continua il suo intervento facendo presente all’Assemblea che sia il Collegio Sindacale, sia il 

Revisore Legale hanno più volte rilevato che la situazione debitoria è alquanto critica e che non può continuare 

oltre.  

Il Presidente invita il Responsabile dell’Area Contabile-Finanziaria della Società, sig. Antonino Germanà, a 

relazione in merito al Bilancio 2019. 

Il Sig. Germanà, prelimiarmente, evidenzia che la Società, a partire dal 1° luglio 2019, si è dotata di personale 

composto da 4 unità, di cui n. 2 assegnati all’Area Amministrativa-Contabile e n. 2 all’Area Tecnica.  

Considerato che il Bilancio presentato dalla Società è quello relativo alle microimprese e, quindi, senza obbligo 

di redigere e presentare all’Assemblea la relazione sulla gestione, si ritiene opportuno dare delle brevi 

informazioni ai Soci sull’attività svolta che per la parte Amministrativa è consistita nell’adempimento di alcuni  

obblighi normativi, quali la redazione del Piano Triennale della Prevenzione, della Corruzione e della 

Trasparenza, il Codice di Comportamento, il Regolamento per l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato, 

il Regolamento per l’affidamento dei contratti sotto soglia, quello per l’affidamento degli incarichi legali, 

nonchè l’implementazione del sito internet.  
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Per quanto attiene la parte contabile-finanziaria, fin da subito è stata effettuata una ricognizione debiti/crediti, 

dalla quale è emerso un notevole debito nei confronti del Collegio Sindacale uscente dal 2016 e fino al mese di 

settembre 2019, a cui si aggiunge quello del nuovo Collegio Sindacale e del Revisore Legale che, a partire dalla 

loro nomina (settembre 2019) ad oggi, non hanno percepito alcun compenso. Ai predetti debiti sono da 

aggiungere quelli relativi al contenzioso giuslavoristico ed i cui creditori sono alcuni legali, incaricati dalla 

Società negli anni 2016-2017 e quelli più recenti nei confronti degli istituti previdenziali. 

Tali inadempienze, continua Germanà, potrebbero da un momento all’altro sfociare nella presentazione da parte 

dei creditori di procedimenti monitori che comporterebbero un aggravio di spese per la Società e, di 

conseguenza, per i Soci. 

Altrettanto preoccupante è la situazione dei crediti vantati dalla Società nei confronti dei Comuni Soci. Sono 

stati inviate richieste/diffide di pagamenti nei mesi di luglio, ottobre e novembre 2019, febbraio, marzo e 

maggio 2020 evidenziando, con ques’ultime, che in assenza di pagamenti si sarebbe proceduto alla richiesta di 

nomina di Commissari ad acta all’Assessorato Regionale Energia e Servizi di Pubblica Utilità. 

Continua, Germanà, che a fronte di una carenza di liquidatà, la Società vanta crediti per fatture scadute per 

complessivi 203.299,66, oltre ad € 47.127,24 quale debito per decimi di capitale versato per i quali il C.d.A. ha 

deliberato il richiamo. Inoltre a giorni scadrà il termine per il pagamento delle fatture emesse in acconto riferite 

all’anno 2020, pari ad € 163.518,01. 

Germanà chiude il suo intervento evidenziando che tale situazione potrà essere superata solo con i pagamenti da 

parte dei Soci. 

Alle ore 11,30 esce il Sindaco di Acireale. 

Il Presidente passa la parola al dott. Marco Patti, Presidente del Collegio Sindacale. 

Il dott. Marco Patti rappresenta all’Assemblea che il Collegio Sindacale ha espletato ed esercitato nel corso 

dell’esercizio l’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2 c.c. e artt. 2403 e ss. c.c.  

Per quanto riguarda osservazioni, rilevi e proposte in merito all’approvazione del Bilancio, il dott. Patti 

evidenzia la necessità di procedere al pagamento dei debiti verso l’erario, l’immediato versamento dei decimi da 

parte dei Soci, nonchè il pagamento delle fatture scadute. 

In merito ai compiti spettanti al Collegio Sindacale, richiama i Soci agli adempimenti degli obblighi di legge. 

Alle ore 11,33 esce il Sindaco di Piedimonte Etneo ed entra il Sindaco di Acireale. 

Alle ore 11,36 entra il Sindaco di Piedimonte Etneo. 

Il dott. Marco Patti chiude il suo intervento confermando il parere favorevole del Collegio Sindacale 

all’approvazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, così come peraltro già espresso nella relazione dell’8 

giugno 2020. 

Il Presidente ringrazia il dott. Patti per il suo intervento e passa la parola al Revisore Legale, dott. Gaetano 

Battiato. 

Il dott. Gaetano Battiato rappresenta di aver svolto l’attività di revisione legale in conformità ai principi di 

revisione internazionale (ISA Italia). Il Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, continua il Revisore Legale,  

fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e che il 
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risultato economico per l’esercizio, chiuso a tale data, è vero e reale, conforme alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione e alla gestione. Per quanto riguarda, invece, l’emergenza da COVID19, il dott. 

Battiato ritiene che vengano attenzionati accuratamente eventuali effetti che l’emergenza epidemiologica potrà 

determinare nell’esercizio 2020 e chiude il suo intervento confermando il suo parere favorevole 

all’approvazione del Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, così come peraltro già espresso nella relazione del 30 

maggio 2020. 

Il Presidente ringrazia il dott. Battiato e, non essendoci interventi, pone a votazione il punto all’o.d.g. 

Il Presidente constata i seguenti voti: l’Assemblea degli azionisti, con votazione espressa nelle forme di legge, 

con n. 10 voti favorevoli (comuni di: Acireale, Caltabiano, Piedimonte Etneo, Randazzo, Maletto, Bronte, 

Adrano, Castiglione di Sicilia, Santa Venerina, Mascali) e n. 1 astenuto (Città Metropolitana di Catania), 

delibera di approvare: 

- Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 composto da Stato Patrimoniale e Conto Economico; 

- La Relazione del Collegio Sindacale. 

- La Relazione del Revisore Legale. 

Il Socio Comune di Mascali, nella persona dell’Assessore Paolo Virzì, rappresenta di aver espresso parere 

favorevole all’approvazione del Bilancio, ma lamenta la mancata ricezione dei relativi atti. Si associa il Socio 

Comune di Bronte, nella persona dell’Assessore Giuseppe Di Mulo. 

Il Presidente in merito a ciò chiede al Responsabile dell’Area contabile-Finanziaria, Antonino Germanà, 

presente in aula, di verificare quanto lamentato dai suddetti Soci. 

Il Segretario rileva che alle ore 11,46 rientra il Sindaco di Acireale, precedentemente uscito dall’aula. 

Il Presidente propone all’Assemblea di posticipare il 2° punto all’O.d.g. “Individuazione aree per realizzazione 

impiantistica prevista dal Piano d’Ambito – Presa d’atto” e dare la parola al dott. Dimitri De Porzio, 

amministratore unico della DATANET S.r.l., al fine di illustrare ai Soci gli adempimenti previsti dalla 

Deliberazione ARERA n. 444 del 31 ottobre  2019 “Trasparenza nel Servizio Rifiuti”. 

Il dott. De Porzio illustra, sinteticamente, quanto previsto dalla sopracitata deliberazione e  la tempistica, 

individuata dal legislatore per ottemperare alle regole previste dalla stessa, che prevede la data ultima del 1° 

luglio 2020 per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e del 1° gennaio 2021 per quelli con 

popolazione inferiore alla predetta soglia.  

La convenzione sottoscritta dalla SRR Catania Provincia Nord con DATANET srl, continua il dott. De Porzio, è 

riferita ad progetto avente quale obiettivo l’adozione di una soluzione informatica uniforme che permetta a tutti 

i Comuni Soci di esporre automaticamente i dati sul proprio sito internet istituzionale attraverso l’utilizzo di una 

piattaforma sovra comunale, fruibile dal sito della SRR. Illustra, inoltre, i vantaggi gestionali di una soluzione 

uniforme che consente di acquisire in automatico le informazioni da parte dei gestori dei servizi RSU, nonché 

fruire del servizio di pubblicazione automatica delle informazioni in ambito rifiuti provenienti dall’ARERA. 

L’iniziativa della SRR è da inquadrare in un’ottica di supporto, semplificazione e armonizzazione della 

trasparenza rifiuti, obbligo cui i Comuni e i gestori sono tenuti, favorendo la fruizione delle informazioni in 
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modo omogeneo e sinottico da parte degli utenti, ottenendo al contempo facilitazioni gestionali e sensibili 

economie di spesa per i soggetti aderenti alla convenzione promossa dalla SRR. 

Il Presidente ringrazia il dott. De Porzio per il suo intevento e, considerata l’imminente scadenza dell’1 luglio 

p.v. per i Comuni con popolazione superiore ai 5 mila abitanti, invita i Soci che ancora non hanno sottoscritto il 

modello di adesione a provvedere tempestivamente, mentre per quelli il cui obbligo scade il 31 dicembre 2020, 

così come ha già fatto il Comune di Piedimonte Etneo, sarebbe auspicabile anche la loro adesione. 

Non essendoci interventi in merito, il Presidente passa al 2° punto all’O.d.G. “Individuazione aree per 

realizzazione impiantistica prevista dal Piano d’Ambito – Presa d’atto” e ne illustra il contenuto. 

Il Socio Città Metropolitana di Catania chiede chiarimenti in merito al Piano d’Ambito e dove è possibile 

prenderne visione. 

Il Presidente chiarisce che il Piano d’Ambito è pubblicato sul sito istituzionale della Società, unitamente agli 

aggiornamenti e modifiche così come apportarte dal C.d.A. nella seduta del 30 aprile 2020. 

Il Presidente continua spiegando che a Santa Venerina, nell’area confiscata alla mafia e messa a disposizione, 

sarà realizzato un CCR intercomunale, un’area per lo stoccaggio del vetro ed un centro di stoccaggio RAEE. 

Nell’area messa a disposizione dal Comune di Mascali, anch’essa confiscata alla mafia, sarà invece realizzato 

un impianto di selezione della frazione secca proveniente da raccolta differenziata. Questi impianti sono 

importanti, continua il Presidente, ma il problema principale dei Comuni è quello del conferimento della 

frazione organica e dell’indifferenziato. A tal proposito è stata attenzionata l’area segnalata dal Comune di 

Randazzo, sita nell’isola amministrativa di C.da Spanò, dove sono stati eseguiti tre sopralluoghi, nell’ultimo dei 

quali erano presenti il Commissario ad acta, arch. Salvatore Lizzio, e l’allora Dirigente Generale del 

Dipartimento rifiuti, ing. Salvatore Cocina. Preso atto della potenzialità dell’area, è stato concordato di 

effettuare una prima verifica sull’idoneità della stessa e, di concerto con l’arch. Lizzio e l’ing. Cocina, il C.d.A. 

ha conferito incarico al dott. Geologo Carlo Cassaniti affinchè effettuasse uno studio di fattibilità geologica. In 

quest’area dovrà sorgere un impianto di compostaggio, un impianto di TMB ed una vasca dove conferire gli 

scarti non recuperabili.  

Il Presidente illustra gli studi effettuati: si tratta di aree inserite nel Piano Provinciale dei rifiuti, decentrate 

rispetto alle aree abitate, di proprietà di privati e, quindi, da espropriare. Con la realizzazione di questi impianti, 

conclude il Presidente, avremo la possibilità di uscire dall’emergenza impiantistica che, quotidianamente, 

attanaglia  i nostri Comuni.  

La Città Metropolitana, in merito al Piano Provinciale di rifiuti, rileva che lo stesso non è vigente. 

Essendo presente in aula, il Presidente invita il dott. Carlo Cassaniti ad illustrare la sua relazione di fattibilità 

geologica. 

Il dott. Cassaniti con l’aiuto di slide, illustra l’ubicazione dell’area che risulta essere alquanto distante dai 

centri abitati, le vie di accesso (2), entrambe dalla S.S. 575, evidenziando che quella a valle è abbastanza larga e 

necessita solo del rifacimento della sede stradale. L’area individuata catastalmente ricade tutta nel Fg. 102 per 

complessivi 28 ettari circa. Nella relazione sono evidenziati le verifiche sui vincoli effettuate.  
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Il Presidente ringrazia il dott. Cassaniti per la sua chiara e puntuale esposizione e chiede se ci sono richieste di 

chiarimenti. 

Il Sindaco di Castiglione chiede se sia stata fatta una valutazione di sostenibilità economica in merito al 

progetto da realizzare, nonchè in ordine alla gestione degli stessi e se le stesse siano state fatte in termini di 

impatto economico. 

Il Presidente chiarisce che da qualche parte  i nostri rifiuti li dobbiano portare. Questo impianto costerà circa 30 

milioni di euro e non sarà certamene realizzato a carico dei Soci, bensì attingendo ai finanziamenti Regionali e 

Comunitari. Nel momento in cui sarà realizzato i costi dei conferimenti si abbasseranno per i Soci ed inoltre si 

potranno accettare rifiuti di comuni non facenti parte di questa SRR realizzando altri utili. Comunque la 

sostenibilità economica è un aspetto che è bene attenzionare ma è stato attenzionato. 

Il Presidente, prima dell’intervento dell’ing. Giulio Nido, Responsabile dei Servizi Tecnici della SRR, che  

illustrerà lo stato della progettazione relativamente alle aree di Santa Venerina, Mascali e Bronte, passa la parola 

a Germanà che intende chiarire quanto lamentato dai rappresentanti del Comune di Mascali e Bronte in merito 

alla mancato invio degli atti inerenti il Bilancio. 

Germanà chiarisce che, con nota prot. n. 407 del 9 giugno u.s., tutti i Soci venivano informati dell’avvenuto 

deposito degli atti inerenti il Bilancio presso la sede operativa di Corso Lombardia n. 101 a Giarre, così come 

previsto dall’art. 2429, comma 3° del c.c. La stessa nota continuava esplicitando che “considerato il periodo di 

emergenza sanitaria da COVID 19, si ritiene opprtuno inviare a Codesti Enti copia degli atti depositati”.  

(Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, Relazione del Collegio Sindacale e Relazione del Revisore Legale). 

A dimostrazione dell’avvenuto invio della sopracitata nota con relativi allegati, la ricevuta di avvenuta consegna 

alle PEC di tutti i Soci, compresi i Comuni di Mascali e Bronte, in data 9 giugno 2020, prot. 407. 

Il Presidente, prima di passare la parola all’ing. Nido, ritiene porgere un doveroso ringraziamento ai Comuni che 

stanno collaborando per risolvere la problematica dell’impiantistica e, quindi il Comune di Santa Venerina, in 

particolare l’Assessore Giuseppe Fresta per l’impegno profuso quotidianamente, il Comune di Mascali e quello 

di Bronte per questa fattiva partecipazione al progetto comune.  

Interviene l’Assessore Pillera che chiede un ringraziamento per il Sindaco Francesco Sgroi. 

Il Presidente fa presente all’Assessore Pillera che la sua non era una dimenticanza ma che si era riservato per la 

fine i dovuti ringraziamenti per il il Sindaco e per tutta l’Amministrazione Comunale di Randazzo per la 

disponibilità e collaborazione prestata in merito all’area di C.da Spanò. 

Il Comune di Bronte, per mezzo dell’Assessore Giuseppe Di Mulo, chiede l’inserimento del progetto di C.da 

Cantera nel Piano d’Ambito. 

Alle 12,42 esce il Comune di Randazzo. 

Il Presidente passa la parola all’ing. Nido il quale, brevemente, illustra che nell’area di Mascali sarà realizzato 

l’impianto di selezione della frazione secca differenziata, a Santa Venerina un C.C.R. comprensoriale, un’area 

per lo stoccaggio del vetro da servire per i comuni della riviera jonica ed un centro di stoccaggio RAEE. Per 

quanto riguarda le aree segnalate a suo tempo dal Comune di Bronte, quella di Margio Grande non è stata 

ritenuta idonea per diverse motivazioni (via di accesso, interessata da un evento franoso), quella di C.da Cantera 
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potrebbe essere utilizzata per lo stoccaggio del vetro al servizio dei Comuni della fascia del montana, un centro 

di stoccaggio RAEE, sfruttando i fabbricati già esistenti. 

Il Presidente pone a votazione il punto all’O.d.g. 

L’Assemblea degli azionisti, con votazione espressa nelle forme di legge, ad unanimità dei presenti (assenti 

Acireale e Randazzo), delibera di prendere atto dell’individuazione della aree per la realizzazione 

dell’impiantistica prevista dal Piano d’Ambito. 

 Il Presidente ripone a votazione il punto all’O.d.g. 

L’Assemblea degli azionisti, alle ore 12,55, con votazione espressa nelle forme di legge, ad unanimità dei 

presenti (assenti Acireale e Randazzo), delibera di prendere atto dell’individuazione della aree per la 

realizzazione dell’impiantistica prevista dal Piano d’Ambito. 

Il Sindaco di Giarre, Avv. Angelo D’Anna interviene per ringraziare il Consiglio di Amministrazione ed i 

dipendenti della SRR per il lavoro che stanno svolgendo in favore degli Enti Soci. 

Non essendoci altri interventi ed esaurito l’ordine del giorno, il Presidente alle ore 12,55 dichiara chiusa la 

seduta. 

          Il Segretario             Il Presidente 

f.to Dott.ssa Angela Girgenti     f.to Avv. Ignazio Puglisi 

 

 

 

 


